
210 € per 1 settimana

900 € per 1 mese

Partecipa attivamente all’accoglienza di 
una mamma con un bambino, italiani e 

stranieri, che attraversano un periodo dif-
ficile. Oltre all’ospitalità, garantirai loro i 
pasti e tutto il necessario al loro manteni-
mento. Chi è senza casa è molto fragile ed 
ha un estremo bisogno di sentire la nostra 
solidarietà per ritrovare l’indipendenza.

150 € per 1 settimana

600 € per 1 mese

Puoi donare a chi vuole riprendere in 
mano la propria vita, la possibilità di fre-

quentare i Centri Diurni e di impegnarsi nei 
laboratori di ceramica, giardinaggio o tea-
tro, oltre a garantirgli i pasti e il sostegno 
necessario per riacquistare fiducia nel pros-
simo e costruirsi un futuro più dignitoso.

  28 € per 1 settimana

120 € per 1 mese

Dona a una persona senza dimora o a uno 
dei tanti anziani soli della nostra città 

un pasto caldo e sostanzioso. Sarà, oltre ad 
un concreto aiuto, un gesto di vicinanza e di 
incoraggiamento affinché non si senta ab-
bandonato ai margini della società.

OFFRI UN PASTO CALDOCOSTRUISCI IL FUTUROAIUTACI AD ACCOGLIERE

Voi stessi date loro da mangiare
(Mt 14, 16)

Quaresima di Carità
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Quaresima di Carità

La scena internazionale è tur-
bata da preoccupanti tensio-

ni e anche nel nostro paese, nella 
nostra città e nel nostro quartiere 
non mancano situazioni ed episodi 
che ci inquietano e ci rattristano. 
Siamo spesso spettatori, inermi e 
demoralizzati, di pesanti sofferenze 
che affliggono tanti nostri fratelli e 
sorelle, vicini e lontani.
L’impotenza e l’inadeguatezza 

di fronte a questi avvenimenti più 
grandi di noi, non possono però di-
ventare una scusante per volgere lo 

sguardo e il cuore altrove e, in questo anno europeo dedi-
cato al volontariato, non mettiamo a tacere la domanda che 
spontaneamente sorge nel nostro cuore: “Dove possiamo 
comprare il pane per sfamare tutti?” (cfr. Gv 6, 5).
La Quaresima, tempo di preghiera e di digiuno, è tempo 

di conversione, e la carità – come ricordano i Vescovi nel 
documento “Educare alla vita buona del Vangelo” (n. 39), 
“educa il cuore dei fedeli e svela agli occhi di tutti il 
volto di una comunità che testimonia la comunione, 
si apre al servizio, si mette alla scuola dei poveri e 
degli ultimi, impara a riconoscere la presenza di Dio 
nell’affamato e nell’assetato, nello straniero e nel 
carcerato, nell’ammalato e in ogni bisognoso”.
Lasciamo, allora, che il nostro cuore e la nostra vita 

siano segno dell’amore che Cristo ha per i poveri. “Il 
luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché 
vada nei villaggi a comprarsi da mangiare” dicono i discepoli 
sconfortati di fronte alla folla affamata. Gesù, nonostante 
avesse scelto di ritirarsi in un luogo deserto dopo aver sen-
tito dell’uccisione di Giovanni Battista, ha appena mostrato 
la sua compassione guarendo i loro malati e … non accetta 
quell’ “ormai”, sintomo di rassegnazione e di rinuncia, e dice 
loro “voi stessi date loro da mangiare”.

La colletta di questa Quaresima sia – come ci invitava 
a fare il nostro Arcivescovo durante il Convegno Diocesano 
della Caritas – una risposta all’invito di Gesù ed espressione 
del nostro essere Chiesa, “l’istituzione di un legame tra le 
persone, di cui i denari raccolti sono uno strumento ma non 
la sostanza ultima, essendo questa appunto la comunione 
che, tramite essi, s’instaura tra le persone”. Vogliamo vivere 
e compiere quest’azione di solidarietà “in modo che emerga 
che ciò che con essa si vuole realizzare è un legame 
di unità con l’altro, un farsi carico di lui, così che egli 
entri nella nostra vita e tra noi si fondi e cresca la 
comunione”.

È per questo motivo che quest’anno vi proponiamo, 
oltre alla raccolta in questo tempo di Quaresima, 
degli impegni semplici e realizzabili, che ci per-
mettano di costruire vere e proprie forme di co-
munione con tante persone e famiglie che, nella 
nostra città e nel nostro quartiere, vivono in con-
dizioni difficili.
Sappiamo che la carità non ha come misura il bisogno 

dell’altro, ma la ricchezza dell’amore di Dio e individual-
mente, come famiglia, in gruppo (di catechismo, di amici, 
di famiglie,...) o come comunità parrocchiale, lasciamoci 
orientare da quell’amore, che in questo tempo di Quare-
sima viene riversato con abbondanza nei nostri cuori e ci 
spinge ad abbandonare l’uomo vecchio, afflitto e rasse-
gnato, e a “rivestire l’uomo nuovo, creato secondo Dio 
nella giustizia e nella vera santità” (Ef 4, 24)

Avendo udito questo, Gesù partì 
di là su una barca e si ritirò in 

un luogo deserto, in disparte. Ma le 
folle, avendolo saputo, lo seguirono 
a piedi dalle città. Sceso dalla bar-
ca, egli vide una grande folla, sentì 
compassione per loro e guarì i loro 
malati.
Sul far della sera, gli si avvicinarono 

i discepoli e gli dissero: «Il luogo è 
deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei 
villaggi a comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: 
«Non occorre che vadano; voi stessi date loro da man-
giare». Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che cinque 
pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui». E, 
dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i 
cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la 
benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i disce-
poli alla folla. Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via 
i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che avevano 
mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare 
le donne e i bambini. (Mt 14, 13-21)

“Compite la vostra opera per tempo
ed egli a suo tempo vi ricompenserà”

(Sir 51,30)
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Le offerte possono essere consegnate al Parroco o 
versate tramite conto corrente postale n. 26091504 
intestato a “Associazione Volontariato Solidarietà 
Caritas - onlus” (detraibili in sede di dichiarazione 
dei redditi)


